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Ed allora nel 1900 venne una circolare 
del Ministero dell ' interno la quale diceva 
così: «Dichiaro recisamente ai p refe t t i essere 
fermo proposito di non accordare più le in-
vocate concessioni, perchè le disposizioni 
della legge sanitar ia non consentono che 
simile desiderio possa essere sodis fa t to» . 

Ora mi domandano gli onorevoli Scel-
lingo e Santini se sia vera la notizia, che 
ha prodot to qualche agitazione, che si vo-
glia dare una nuova autorizzazione per 
questi esami pratici . Ora io dichiaro che 
questo assolutamente non è, non solo per-
chè occorrerebbe una legge, perchè il re-
golamento non dà più questa facoltà, ma 
perchè la fa rmacia è d iven ta ta una vera 
scienza, che ha t u t t o il d i r i t to a quelle ga-
ranzie di dignità e di cognizioni che seno in-
dispensabili all 'esercizio di una professione. 

Giustamente i farmacis t i dicono che, 
quando si richiede che de te rmina te persone 
facciano corsi di s tudi e sopport ino note-
voli spese e i disagi di un lungo corso 
per avere un diploma, che è la proclama-
zione delle loro a t t i tud in i a questo eserci-
zio, non è ammissibile che possa qualunque 
persona, sol tanto per una prat ica molte 
volte più empirica che scientifica, venire a 
esercitare ad essi la concorrenza. 

Quindi io dichiaro solennemente agli ono-
revoli interroganti , anche perchè questo 
tronchi ogni agitazione, che assolutamente 
non è intenzione del Governo di accordare 
questa nuova concessione. (Bene/) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Seellingo 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

SCELLINGO. Dopo l 'esauriente risposta 
del sot tosegretar io di Sta to , non mi resta 
che ringraziarlo e dichiararmi sodisfat to. 
La mia interrogazione è s t a t a però oppor-
tuna, perchè ha procura to una esplicita di-
chiarazione del sottosegretario di Sta to , la 
quale calmerà quella agitazione che si era 
suscitata in questi giorni f ra gli s tudent i di 
chimica e farmacia e gli esercenti la far-
macia. 

Di ques ta agitazione si era occupata 
anche l 'associazione dei farmacis t i ospita-
lieri e l 'associazione chimico-farmaceutica 
meridionale, avendo udi to dire che il Mi-
nistero-si disponeva a concedere una nuova 
sessione di esame. Ma adesso non è più il 
caso di dubbi dopo le dichiarazioni del sot-
tosegretario. 

Chi conosce quali discipline regolano l'e-
sercizio della farmacia , comprenderà come, 
anche per il semplice dubbio, fosse giustifi-
cata l 'agitazione di qnest i s tudent i , i quali 

t u t t i sanno quanto debbano sacrificarsi per 
ot tenere il diploma e a quale modesto av-
venire siano dest inat i . 

I n t a n t o è da notare che, dopo la legge, 
cont inuò l ' abuso dell'esercizio della fa rma-
cia da pa r te di quelli che non hanno di-
ploma. Di fa t t i si t rovano tabaccai e com-
mercianti di ogni genere che spacciano 
medicinali di ogni sorta. Quindi sarebbe 
oppor tuna una maggiore sorveglianza per 
impedire questo esercizio abusivo. 

Mi auguro che il Ministero, non solo non 
penserà mai più a concedere questo piccolo 
diploma, det to patent ino, ma sorveglierà 
anche perchè cessi lo smercio abusivo dei 
medicinali. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole De Felice-Giuffrida al 
ministro delle poste e dei telegrafi « sui fre-
quent i r i ta rd i dei piroscafi della Naviga-
zione Generale, in arrivo nel porto di Tri-
poli, con grave danno del commercio ita-
liano ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole s o t t o -
segretario di S ta to per le poste e i tele-
grafi. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi. Riesce a me molto 
malagevole fo rmarmi un concetto preciso 
della consistenza di questa interrogazione. 

L 'onorevole De Felice l amenta che ci 
siano f requent i r i t a rd i nei viaggi dei piro-
scafi delia-Navigazione Generale I ta l iana , e 
che tali r i tardi rechino grave danno al com-
mercio. 

P e r m e t t a che gli dica che, se ci fosse 
qualche lagnanza specifica, e che si potesse 
assodare la responsabi l i tà della Navigazione 
Generale, noi f a remmo senz 'al tro il nostro 
dovere, che è quello di far r i spe t t a r c i pa t t i 
delle convenzioni postali mar i t t ime , appli-
cando, se nel caso, le oppor tune multe . L'o-
norevole De Felice si lagna di « f requent i ri-
tardi». Gli faccio osservare che noi, per mezzo 
delle relazioni, che ci pervengono dalle au-
tor i tà portual i e consolari, sappiamo quali 
sono i r i ta rd i che hanno subi to nell ' inverno 
scorso i piroscafi della Navigazione Gene-
rale, che compiono quei viaggi. 

Mi pare che l 'onorevole in ter rogante ac-
cenni ai piroscafi delle linee in arr ivo al 
porto di Tripoli, che toccano Catania. Non 
t u t t e queste t re linee (diciassettesima, di-
c iannoves ima e ventesima) toccano però 
Catania, ma passano t u t t e per Tripoli. 

Noi conosciamo la dura ta di ogni r i ta rdo 
e quant i sono stat i i r i ta rd i .Sappiamo quindi 
che la percentuale di essi è piccolissima, e 


